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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge affronta un tema particolar-
mente controverso per le sue molteplici
implicazioni di carattere etico e culturale.

Nel rispetto della Convenzione per la
repressione della tratta degli esseri umani e
dello sfruttamento della prostituzione, adot-
tata a New York il 25 marzo 1950, resa
esecutiva dalla legge 23 settembre 1966,
n. 1173, nel cui preambolo si afferma che
« la prostituzione e il male che la accom-
pagna, vale a dire la tratta degli esseri
umani ai fini della prostituzione, sono in-
compatibili con la dignità e il valore della
persona umana », il testo normativo che si
propone ha come obiettivo primario quello
di intervenire sulla legge 20 febbraio 1958,
n. 75, recante « Abolizione della regolamen-
tazione della prostituzione e lotta contro lo
sfruttamento della prostituzione altrui » (co-
siddetta « legge Merlin »), al fine di ade-
guarla al radicale mutamento che il feno-

meno della prostituzione ha avuto negli
ultimi anni.

Nel nostro Paese, infatti, a causa del-
l’intensificarsi dei flussi migratori e del
coinvolgimento della criminalità organiz-
zata nell’attività di sfruttamento e di indu-
zione alla prostituzione, si assiste non solo
a un progressivo incremento del numero
delle persone che volontariamente sono de-
dite al meretricio, ma soprattutto alla pre-
valenza di forme di sfruttamento della pro-
stituzione altrui da parte di vere e proprie
organizzazioni criminali.

Tra le principali esigenze a cui fare
fronte rientra, pertanto, quella di contra-
stare efficacemente l’esercizio della prosti-
tuzione su strada, considerato che è soprat-
tutto in luogo pubblico che si perpetrano le
più gravi fattispecie criminose finalizzate
allo sfruttamento sessuale. Si stima, infatti,
in circa 25.000 il numero delle prostitute
straniere « esportate » in Italia nel corso di
questi ultimi anni e costrette a prostituirsi
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nelle strade in quanto vittime della vio-
lenza e della minaccia degli sfruttatori.

L’introduzione nel nostro ordinamento
giuridico del divieto di esercitare la prosti-
tuzione in luogo pubblico o aperto al pub-
blico, con conseguente regime sanzionato-
rio da applicare anche ai « clienti » che si
avvalgono delle prestazioni sessuali dei sog-
getti che esercitano la prostituzione, può
considerarsi una scelta necessaria anche in
relazione alla non secondaria preoccupa-
zione del legislatore di impedire che i com-
portamenti in cui si sostanzia l’esercizio
della prostituzione, nonché quelli prope-
deutici alla pratica sostanziale della pro-
stituzione stessa, si esteriorizzino sotto forma
di incontro tra domanda e offerta.

Passando a una disamina tecnica della
presente proposta di legge si evidenzia che,
con l’articolo 1, sono stati aggiunti all’arti-
colo 1 della legge n. 75 del 1958 ulteriori
commi con i quali si sancisce il divieto di
esercizio della prostituzione in luoghi pub-
blici o aperti al pubblico. La violazione di
tale divieto comporta la condanna al pa-
gamento di una somma di denaro a titolo
di sanzione amministrativa, mentre, in caso
di reiterazione, tale comportamento as-
sume natura di illecito penale punito con la
reclusione da cinque a quindici giorni e con
l’ammenda da 200 a 1.000 euro.

In considerazione, tuttavia, del forte col-
legamento esistente tra la prostituzione in
strada e il fenomeno della tratta delle per-
sone finalizzata allo sfruttamento della pro-
stituzione, è stata prevista – allo scopo di
impedire la criminalizzazione di persone
che, in realtà, sono già vittime di gravi
violenze – una specifica causa di non pu-
nibilità, che esclude l’applicazione della san-
zione nei confronti di chi, in base a speci-
fici e riscontrabili elementi, dimostri di
essere stato costretto a prostituirsi contro
la sua volontà.

Per rendere, inoltre, effettivo il divieto
di esercizio della prostituzione in luogo
pubblico o aperto al pubblico, si è deciso di
punire con una sanzione amministrativa
pecuniaria e, in caso di reiterazione, con
un’ammenda, anche il comportamento di
chi si avvale o compie atti diretti ad avva-
lersi delle prestazioni sessuali offerte dai

soggetti che esercitano la prostituzione nei
luoghi in cui questa è vietata.

La legge Merlin, inoltre, è stata modifi-
cata con riferimento a ipotesi criminose
(quale quella del favoreggiamento della pro-
stituzione) che, già nell’applicazione giuri-
sprudenziale, si sono rivelate estrema-
mente rigide, ma che, soprattutto a seguito
della prevista introduzione del divieto di
esercizio della prostituzione in luogo pub-
blico o aperto al pubblico, sono apparse
eccessivamente rigorose nell’individuazione
del potenziale ambito di applicazione.

Si tratta, in particolare, della disposi-
zione che prevede la non punibilità, per il
reato di cui all’articolo 3, primo comma,
numero 8), della legge n. 75 del 1958, delle
attività di reciproca assistenza, senza fini di
lucro, tra soggetti che esercitano la prosti-
tuzione, allo scopo di agevolare forme di
solidarietà che possano aiutare chi si pro-
stituisce a non cadere vittima di situazioni
di sfruttamento.

Inoltre – anche in questo caso allo
scopo di attenuare eccessive rigidità inter-
pretative che hanno ritenuto integrato il
reato di favoreggiamento della prostitu-
zione, indipendentemente dalla sussistenza
di un intento speculativo – si è prevista
come penalmente irrilevante la locazione
per civile abitazione di un appartamento
nel quale si eserciti la prostituzione a con-
dizione, tuttavia, che non se ne ricavi un
indebito profitto, rimanendo, altrimenti, in-
tegrato il reato di sfruttamento della pro-
stituzione. In tali casi è stato previsto che i
regolamenti condominiali possano, a mag-
gioranza qualificata, prevedere che gli im-
mobili non siano destinabili all’esercizio
della prostituzione. Il danno derivante in
termini di perdita di valore degli immobili
potrebbe, dunque, in molti casi essere evi-
tato nelle forme di legge.

L’articolo 2 della proposta di legge in-
troduce l’ipotesi criminosa dell’associa-
zione a delinquere finalizzata allo sfrutta-
mento della prostituzione, per la quale si
prevede un aumento fino a due terzi delle
pene attualmente previste per l’ipotesi de-
littuosa associativa comune.

L’articolo 3 della proposta di legge, allo
scopo di incentivare forme di collabora-
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zione con la polizia giudiziaria e l’autorità
giudiziaria, estende le misure di protezione
previste dal capo II del decreto-legge 15
gennaio 1991, n. 8, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82,
anche alle persone che collaborano signi-
ficativamente nelle indagini concernenti la
prostituzione minorile o le organizzazioni
criminali di stampo associativo dedite alla
commissione di reati volti al reclutamento,
all’agevolazione, al favoreggiamento o allo
sfruttamento della prostituzione. In tale

prospettiva sono stati rafforzati gli stru-
menti di finanziamento per l’attuazione
dell’articolo 18 del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
con un apposito stanziamento aggiuntivo.

Al comma 3 dell’articolo 3, infine, è
previsto che le questure segnalino ai servizi
sociali territorialmente competenti i citta-
dini stranieri indotti a esercitare la prosti-
tuzione allo scopo di favorirne, in condi-
zioni di maggiore sicurezza, il ritorno al
Paese d’origine.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifiche alla legge 20 febbraio 1958, n. 75)

1. Alla legge 20 febbraio 1958, n. 75,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1 sono aggiunti, in fine,
i seguenti commi:

« L’esercizio della prostituzione è vietato
in luoghi pubblici o aperti al pubblico.

Il contravventore al divieto di cui al
secondo comma è punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
da 200 a 3.000 euro. In deroga a quanto
previsto dall’articolo 8-bis della legge 24
novembre 1981, n. 689, ove una prima vio-
lazione sia stata accertata, e si sia verificata
la reiterazione di essa, il fatto è punito con
l’arresto da cinque a quindici giorni e con
l’ammenda da 200 a 1.000 euro.

Non è punibile per i fatti di cui al
secondo comma chi, in base a specifici e
riscontrabili elementi, risulti essere stato
indotto a prostituirsi mediante violenza o
minaccia.

Chiunque compie atti diretti inequivo-
cabilmente ad avvalersi delle prestazioni
sessuali di soggetti che esercitano la pro-
stituzione in luogo pubblico o aperto al
pubblico è punito con la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
200 a 1.000 euro. In deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 8-bis della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, ove una prima viola-
zione sia stata accertata e si sia verificata la
reiterazione di essa, il fatto è punito con
l’ammenda da 2.000 a 4.000 euro »;

b) dopo l’articolo 6 è inserito il se-
guente:

« ART. 6-bis. – 1. Non è punibile per il
reato di favoreggiamento previsto dall’arti-
colo 3, primo comma, numero 8), chi, eser-
citando esso stesso la prostituzione, si sia
attivato, senza alcun fine di profitto o di
lucro, per prestare assistenza nei confronti
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di un altro soggetto esercente la medesima
attività.

2. La locazione per civile abitazione a
canoni di mercato di appartamenti nei quali
si esercita la prostituzione non integra il
reato di favoreggiamento previsto dall’arti-
colo 3, primo comma, numero 8). In tali
casi, i possessori di altre unità immobiliari
situate nel medesimo fabbricato, che ab-
biano subìto turbativa del proprio possesso
dall’esercizio dell’attività di prostituzione,
possono agire nei termini e con le forme di
cui all’articolo 1170 del codice civile.

3. In ogni regolamento condominiale di
fabbricati destinati a civile abitazione, con
la maggioranza di cui all’articolo 1136,
quinto comma, del codice civile, possono
essere previsti il divieto o limitazioni all’e-
sercizio della prostituzione nello stabile ».

Art. 2.

(Associazione per delinquere finalizzata
allo sfruttamento della prostituzione)

1. Le pene previste dall’articolo 416 del
codice penale sono aumentate fino a due
terzi per coloro che promuovono, costitui-
scono od organizzano l’associazione e da
un terzo alla metà per gli altri soggetti, nel
caso che l’associazione stessa abbia il fine
di commettere più delitti di reclutamento,
induzione, agevolazione, favoreggiamento o
sfruttamento della prostituzione.

Art. 3.

(Interventi di protezione sociale)

1. Fermi restando i provvedimenti pre-
visti dall’articolo 18 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, alle persone che
collaborano significativamente con l’auto-
rità giudiziaria o con la polizia giudiziaria
nelle indagini concernenti i delitti di cui
all’articolo 600-bis del codice penale e al-
l’articolo 2 della presente legge si appli-
cano, in quanto ne sussistano i presupposti,
le disposizioni del capo II del decreto-legge
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15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82.

2. A decorrere dall’anno 2019, lo stan-
ziamento previsto per l’attuazione dei pro-
grammi di cui all’articolo 18 del testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, è aumentato di 5.580.000 euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

3. Le questure segnalano ai servizi so-
ciali competenti gli stranieri che siano stati
indotti all’esercizio della prostituzione al
fine di favorirne il ritorno nel Paese d’ori-
gine in condizioni di sicurezza.

4. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 2 si provvede, per l’anno 2019,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del fondo
speciale di parte corrente dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero e, per gli
anni 2020 e 2021, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 47, secondo comma, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, relativamente
alla quota dell’8 per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche destinata allo
Stato.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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